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«DAL 2001 ad oggi abbiamo vinto tutto

quello che c’era da vincere, solo Mussi non

se n’è accorto. Si chieda perché fa il mini-

stro». Piero Fassino si augura che «le intem-

peranze lette sui gior-

nali smettano». Il rife-

rimento è a quanto

detto dal leader della

sinistra Ds domenica: «Parole
andate al di là del suo pensie-
ro», è l’altra cosa che si augura
Fassino. «Il congresso ha biso-
gno di un clima di serenità e i
nostri iscritti vogliono discute-
re liberamenteetranquillamen-
te»,dice il segretariodellaQuer-
ciaarrivandoaBolognaperpre-
sentare la sua mozione. «Non è
utile per nessuno un clima inu-
tilmente nervoso». Parole dette
a sera, dopo una giornata di
scontronella Quercia.Gli espo-
nenti della maggioranza fanno

quadrato attorno a Fassino, cri-
ticando Mussi sia per l’avverti-
mento sul Partito democratico
(«attento Piero, potremmo
non seguirti») che per il giudi-
zio sui Ds («siamo marginali»)
cheper ilparagoneconOcchet-
to («per un 16,5% fece le vali-
gie»).Gli esponentidellamino-
ranza difendono Mussi, accu-
sando la maggioranza di voler
ridurreal silenzio chi è contro il

Pd. Lo scontro è anche sulle re-
ciprocheintenzioni:daunapar-
te si accusa di voler portare il
partito fuori dal Pse, dall’altra
di voler lavorare a una unifica-
zione con Rifondazione comu-
nista. In entrambi i casi, l’accu-
sa viene negata e respinta al

mittente.
Nel frattempo, Fassino e Mussi
si incrociano in Emilia Roma-
gna senza mai incontrarsi, en-
trambi impegnati a presentare
la mozione con cui si candida-
no a guidare il partito: a Mode-
na e Reggio Emilia Mussi, per il

quale il Pd sarebbe «un grande
recinto, un comitato elettorale
che al primo insuccesso piega
subito legambe»;aBolognaFas-
sino, per il quale il Pd «è un’esi-
genza dell’Italia, che è a un pas-
saggio cruciale della sua vita».
Gliesponentidella terzamozio-

nechiedonoche «cessino i toni
esasperati» (Angius) e si dicono
«preoccupatiper l’eccessivaper-
sonalizzazione delle polemi-
che» (Gentili e Pacciotti). Ma è
tutto da vedere come prosegui-
rà il dibattito. E tra pochi giorni
si aprono i congressi di sezione,
quelli che decidono il risultato.
Il primo a replicare a Mussi è il
vicecapogruppo dell’Ulivo al
Senato Nicola Latorre, che par-
la di «attacco a Fassino inaccet-
tabile e dannoso», e poi via via
scendonoincampolavicepresi-
dente dei deputati dell’Ulivo
Marina Sereni («Le parole e i to-
ni di Mussi sono lontani dalla
nostra tradizione»), il responsa-
bile Organizzazione del partito
Andrea Orlando («Stupisce che
una persona esperta e intelli-
gente come Mussi non colga la

differenza che corre tra vincere
e perdere le elezioni») e il re-
sponsabile Istituzioni MarcoFi-
lippeschi,per ilquale«ilproget-
to di unificazione con il Prc,
che si è evitato di scrivere chia-
ro nella mozione ma che viene
continuamente evocato, ha
ben poco a che vedere col rifor-
mismoeconlatradizionesocia-
lista».
Non si fa attendere la controre-
plica della sinistra Ds, che con
Arturo Scotto nega «tentazioni
comuniste» e parla di «degene-
razionerumenadelleclassidiri-
genti».«C’è forseunacertaaller-
gia verso il dissenso», dice Car-
loLeoni.ECesareSalvi:«Lama-
tematica non è un’opinione: i
Dshannopreso il17,2%deivo-
ti, il peggior risultato della loro
(breve) storia».
Occhetto, chiamato in causa,
assiste da lontano. Maci tiene a
far sapere che le considerazioni
di Mussi sono «ampiamente
condivisibili» ma «partono da
unpresuppostoerrato»:«Sostie-
nechedopoildeludenterisulta-
to elettorale del ‘94, con il Pds
al 16,5% dovetti dimettermi.
In realtà, la percentuale ottenu-
ta dal Pds, fu del 20,4%».

Salvi

Alle politiche 2006
i Ds hanno il 17,2%
È il peggior risultato
della nostra storia
Servirebbe più umiltà

Latorre

Stupisce la polemica
di Mussi, è in difficoltà
Il progetto di Fassino
è l’approdo della
ricostruzione Ds

Angius

Toni troppo esasperati
ormai è una sterile
contrapposizione
Quel che serve invece
è un dibattito sincero

HANNO DETTO

Fassino: «Mussi
si chieda perché
fa il ministro...»
Il leader Ds: «Abbiamo vinto tutto, solo lui non se n’è
accorto». Filippeschi: vogliono andare con Rifondazione

OGGI

Leoni: c’è una certa
allergia al dissenso
E nella sinistra Ds
qualcuno parla
di «toni rumeni»
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Occhetto: nel ’94
mi dimisi dal Pds
Ma alle elezioni
prendemmo il 20,4%
non il 16,5%
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